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1 PREMESSA 

La presente relazione illustra le integrazioni e gli approfondimenti richiesti nel corso dello 
svolgimento delle quattro sedute della conferenza paesaggistica di cui al seguente oggetto: 
Comune di Castellina in Chianti (SI) – Comune di Radda in Chianti (SI) - Piano Strutturale 
Intercomunale. Conferenza paesaggistica ai sensi dell’art. 21 della “Disciplina di Piano” del PIT con 
valenza di Piano Paesaggistico, tra la Regione Toscana e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti, 
Paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo, relativa alla conformazione del “Piano 
Strutturale Intercomunale”. (ID 93286 – 95058 - 95059). 

 

Viste le tematiche esaminate in ciascuna seduta e visti gli specifici contenuti dei verbali si è ritenuto 
di strutturare la relazione in base ai seguenti punti: 

1. Seduta n. 1 - 16.06.2023: 
a. Punto 1 - Aree tutelate per legge D.Lgs. 42/.2004 - art. 142, c.1, lett. b) i territori 

contermini ai laghi: verifica lago loc. Campomaggio esclusione dal vincolo 
paesaggistico; 

b. Punto 2 - Aree tutelate per legge D.Lgs. 42/2004 - art. 142, c.1, lett. g) i territori 
coperti da foreste e da boschi: verifica modifica perimetri; 

c. Punto 3 - Beni paesaggistici di cui all’art. 136 del D.Lgs. 42/2004; 
d. Punto 4 - Pertinenza paesaggistica e l’intorno territoriale dei centri e nuclei storici di 

cui al comma 2 dell’art. 4 “Disciplina” dell’Elaborato 8B del PIT-PPR; 
e. Punto 5 – Tutela archeologica; 

2. Seduta n. 2 - 22/06/2023: 
a. Punto 1a - Previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato di cui all’art. 35 

della disciplina di piano soggette a vincolo paesaggistico (D.L.gs. 42/2004); 
b. Punto 1b - Previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato di cui all’art. 35 

della disciplina di piano non soggette a vincolo paesaggistico; 
3. Seduta n. 3 - 19/07/2023: 

a. Punto 1 – Territorio urbanizzato; 
b. Punto 2 – Disciplina di piano: patrimonio territoriale e invarianti strutturali; 
c. Punto 3 – Corretto inserimento degli impianti di produzione di energia rinnovabili 
d. Punto 4 – Verifica di coerenza con disciplina del PIT-PPR; 

4. Seduta n. 4 - 03/08/2023: 
a. Aree tutelate per legge D.Lgs. 42/2004 - art. 142, c.1, lett. b); 
b. Aree tutelate per legge D.Lgs. 42/2004 - art. 142, c.1, lett. g). 

5. Seduta n. 5 - 30/10/2023: 
a. Vincoli relativi alle Aree tutelate per Legge lett. b) e lett. g) - comma 1 art. 142 D.Lgs. 

42/2004; 
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b. Aree di copianificazione di cui all’art. 24 della LR 65/2014; 
c. Elaborato ATL_SI Atlante dei sistemi insediativi. 

2 SEDUTA N. 1 - 16.06.2023 

2.1 PUNTO 1 - AREE TUTELATE PER LEGGE D.LGS. 42/2004 - ART. 142, C.1, LETT. B) 
I TERRITORI CONTERMINI AI LAGHI: VERIFICA LAGO LOC. CAMPOMAGGIO 

ESCLUSIONE DAL VINCOLO PAESAGGISTICO 

Il PIT/PPR nei propri elaborati cartografici navigabili e scaricabili sulla piattaforma Geoscopio, 
cartografa un lago in loc. Campomaggio nel Comune di Radda in Chianti e in relazione al D.lgs 
42/2004 art. 142 c.1 lett. b) ne segnala il perimetro di vincolo di 300 m relativo ai territori contermini 
di laghi. Il corpo d’acqua evidenziato rappresenta però un invaso ad oggi non più esistente in forza 
di una autorizzazione di demolizione come meglio evidenziato nella sintesi di seguito riportata. 

L’invaso in Loc. Campomaggio è stato realizzato nei primi anni ’60 del secolo scorso. Intorno al 1995-
1996 l’invaso ha perso la sua capacità di accumulo dell’acqua a causa della rottura del corpo di diga. 
La L.R. 11.12.1998, n. 91 ha attribuito alle Amministrazioni Provinciali le funzioni conferite alla 
Regione Toscana in materia di sbarramenti di ritenuta aventi altezza inferiore a 15,00 m ed invaso 
inferiore a 1 milione di mc. La Provincia di Siena ha in seguito istituito, con D.P.G. n. 268 del 
10/11/2005, la P.O. Difesa del Suolo e successivamente, con Disposizione n. 155 del 13/12/2005, 
gli ha attribuito la delega per il rilascio degli atti autorizzativi in materia di Difesa del Suolo. 

La Castellani spa AZ. Agr. Campomaggio con prot. N. 13558 del 4.7.2008 ha presentato alla U.O. 
Vincolo idrogeologico della Provincia di Siena la richiesta per l’autorizzazione alla demolizione e al 
ripristino del corpo di diga dell’invaso esistente ma dismesso. 

La Provincia di Siena attraverso il Responsabile di P.O. della U.O. Difesa Suolo ha autorizzato ai sensi 
dell’art. 9, c.2 della L.R. 64/2009 (Disciplina delle funzioni amministrative in materia di progettazione, 
costruzione ed esercizio degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo. - Bollettino 
Ufficiale n. 45, parte prima, dell'11.11.2009) e ai sensi dell’art. 93 del R.D. 523/1904 la realizzazione 
dell’intervento proposto di demolizione del rilevato di sbarramento ed il ripristino dei luoghi (prot. 
n. 195920 del 04.11.2010). 

Ai fini di un approfondimento rispetto a quanto sinteticamente riportato si allega l’autorizzazione 
provinciale di cui al prot. n. 195920 del 04.11.2010 e la disposizione di concessione dell’intervento 
richiesto ai soli fini del vincolo idrogeologico di cui al prot. n. 187937 del 26.10.2010 (Allegato 1). 

La storia degli eventi che hanno interessato l’invaso è ripercorribile anche attraverso la sequenza 
delle ortofoto di seguito riportate e riferibile agli anni 1954, 1965, 1988, 1996, 2010, 2013. 

(fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/ortofoto.html). 

 

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/ortofoto.html
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Dalla foto aerea del 1954 l’invaso non è presente dato che risulta essere stato realizzato nei primi 
anni ’60 del secolo scorso. 
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Dalla foto aerea del 1965 l’invaso è presente coerentemente alla sua realizzazione avvenuta nei primi 
anni ’60 del secolo scorso. 
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Dalla foto aerea del 1988 l’invaso risulta ancora presente dato che la rottura del corpo di diga è 
avvenuto successivamente nel 1995-1996. 
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Dalla foto aerea del 1996 si nota come l’area interessata dalla precedente presenza dell’invaso risulti 
svuotata dall’acqua per la rottura del corpo di diga avvenuto nel 1995-1996. 
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Dalla foto aerea del 2010 si nota come l’area interessata dalla precedente presenza dell’invaso risulti 
in fase di rinaturalizzazione. 
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Dalla foto aerea del 2013 si nota come l’area interessata dalla precedente presenza dell’invaso risulti 
modificata a seguito dell’autorizzazione provinciale di cui al prot. n. 195920 del 04.11.2010. 
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In riferimento a questo punto si rimanda alle conclusioni della conferenza di cui al verbale della 
seduta n. 5 del 30.10.2023, pag. 14 (vedi paragrafo 6.1.1 della presente relazione) 

2.2 PUNTO 2 - AREE TUTELATE PER LEGGE D.LGS. 42/2004 - ART. 142, C.1, LETT. 
G) I TERRITORI COPERTI DA FORESTE E DA BOSCHI: VERIFICA MODIFICA 

PERIMETRI 

La Conferenza chiede che siano forniti gli shapefile corrispondenti alla rappresentazione cartografica 
del vincolo nelle corrispondenti tavole del PSI (Tavola di sovrapposizione aree boscate PIT-PPR e 
aree boscate PSI - inquadramenti 1a, 1b,1c, 1d, 1e, 1f, 1g, 1h, 1i,1l e tavole QC_av2 – Beni 
Paesaggistici e siti “Rete Natura 2000” in scala 1:25.000 e 1:10.000), comprensivi di una tabella 
sinteticamente descrittiva delle diverse tipologie di aree per le quali è stato elaborato il quadro 
conoscitivo di maggior dettaglio rispetto al PIT-PPR. 

Per questo specifico punto si rimanda alla seguente disamina del verbale SEDUTA N. 4 – 
03.08.2023. 

2.3 PUNTO 3 - BENI PAESAGGISTICI DI CUI ALL’ART. 136 DEL D.LGS. 42/2004  

2.3.1 Modifica art. 21, c. 2 della disciplina del PSI. 

A seguire si riporta la disciplina modificata: 

I perimetri dei beni tutelati ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004 assumono, comunque, 
carattere puramente indicativo e ricognitivo e sono suscettibili di diversa declinazione in sede, 
di pianificazione attuativa o, in difetto, di pratica edilizia, in conseguenza di conoscenze di 
maggior dettaglio. A tale fine è onere del proponente verificare e comprovare l’eventuale, 
difforme perimetrazione del vincolo. 

2.3.2 Modifica artt. 22 e 23 della disciplina del PSI. 

A seguire si riporta la disciplina modificata dell’art. 22: 

3. I P.O., in coerenza al P.S.I., provvedono a perseguire le seguenti direttive:  
[…] 
4. I P.O., inoltre, dettano specifiche disposizioni volte ad ammettere interventi di 

trasformazione del patrimonio edilizio dei castelli e nuclei storici e dell’intorno territoriale 

ad esse adiacente a condizione che perseguano le seguenti prescrizioni: 

[…] 
5. Gli interventi di trasformazione edilizia, previsti dai P.O., dovranno perseguire le seguenti 

prescrizioni e garantire che: 

[…] 
7. Resta comunque fermo il perseguimento delle direttive e delle prescrizioni della Scheda 
di Vincolo di cui all’elaborato 3B del PIT/PPR denominato Sezione 4 - Elementi identificativi, 
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identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-trasformazione, disciplina 
d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni.  

A seguire si riporta la disciplina modificata dell’art. 23: 

4. I P.O., in coerenza al P.S.I., provvedono a perseguire le seguenti direttive:  
[…] 
5. I P.O., inoltre, dettano specifiche disposizioni volte ad ammettere interventi di 

trasformazione del patrimonio edilizio storico dell'insediamento di Castellina in Chianti a 

condizione che perseguano le seguenti prescrizioni: 

[…] 
6. Gli interventi di trasformazione edilizia, previsti dai P.O., dovranno perseguire le seguenti 

prescrizioni e garantire che: 

[…] 
8. Resta comunque fermo il perseguimento delle direttive e delle prescrizioni della Scheda 
di Vincolo di cui all’elaborato 3B del PIT/PPR denominato Sezione 4 - Elementi identificativi, 
identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-trasformazione, disciplina 
d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni.  

2.4 PUNTO 4 - PERTINENZA PAESAGGISTICA E L’INTORNO TERRITORIALE DEI 
CENTRI E NUCLEI STORICI DI CUI AL COMMA 2 DELL’ART. 4 “DISCIPLINA” 

DELL’ELABORATO 8B DEL PIT-PPR 

2.4.1 Disposizioni della lettera a) del comma 2 art. 4 dell’Elaborato 8B del PIT-PPR 

La L.R. 65/2014 richiama alla possibilità del piano di riconoscere le pertinenze paesaggistiche quali 
aree fortemente interrelate al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo e storicamente su 
quello funzionale. 

In relazione al riconoscimento delle possibili aree di pertinenza paesaggistica (intorno territoriale) da 
intendersi quale aree fortemente interrelate al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo e 
storicamente su quello funzionale anche al fine di orientare gli interventi che interessano manufatti, 
opere di valore storico, aree agricole e boschive verso la conservazione dei caratteri di matrice 
storica, in coerenza all’Elaborato 8B, si sono riportate nell’Allegato 2 delle cartografie in cui i beni 
individuati nell’elaborato All1_QC_av1_Beni culturali e paesaggistici sono posti in relazione alla 
presenza delle aree interessate dai vincoli da decreto, dalle aree di tutela dei Beni Storico 
Architettonici dello statuto del P.T.C.P. (art. 13 della disciplina del piano provinciale) nonché in 
relazione alla individuazione effettuata dal P.S.I. dei nuclei rurali e storici e dalle relative pertinenze. 

L’analisi così condotta mostra come i beni riconosciuti abbiano quale area di pertinenza 
paesaggistica, quella dei BSA o dei nuclei, e pertanto un intorno territoriale in cui vigono le tutele 
derivanti dagli specifici articoli della disciplina del P.S.I. (artt. 15, 16, 18). Diversamente per alcuni 
beni non sono state riconosciute le pertinenze paesaggistiche in quanto non sono state riscontrate 
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le aree fortemente interrelate al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo e storicamente 
su quello funzionale.  

Il P.S.I. tenta di estendere le forme delle tutele paesaggistiche associate alla definizione delle 
pertinenze paesaggistiche a tutto il territorio rurale attraverso strategie di valorizzazione di cui all’art. 
33 della disciplina. Tale disciplina scaturisce dalle analisi degli Aspetti dei servizi ecosistemici che 
hanno posto in evidenza gravi fenomeni derivanti dalla conduzione dei suoli, tali da manifestare 
forme detrattrici del valore patrimoniale paesaggistico del territorio (presenza di vigneti a rittochino 
con una lunghezza dei filari oltre i 600 metri configurano mosaici agrari a maglia larga fortemente 
semplificata, presenza di muri a secco con massi ciclopici con altezze molto superiori ai terrazzamenti 
storicizzati, ed altro ancora). In relazione a ciò oltre alle azioni generali individuate all’art. 33, ve ne 
sono altre specifiche per le “aree di emergenza ambientale” mirate indirettamente al recupero di 
questa semplificazione anche paesaggistica, ma ancor più ecosistemica, indotta, anche, dal sistema 
colturale delle vigne a rittochino. In particolare all’art. 33, c. 3, lett. g) tali interventi di recupero sono 
resi obbligatori anche nei BSA e negli aggregati. 

Al fine di una lettura sintetica per la comprensione delle relazioni tra i beni individuati e le aree di 
pertinenza ad essi connesse si riporta la tabella a seguire. 

ID 

PSI 
ID BENE 

ID COD 

MIBACT 
DENOMINAZIONE 

TIPO DI BENE 

VINCOLATO 

PE
RT

IN
EN

ZE
 D

I 

N
U

C
LE

I S
TO

RI
C

I  

TU
 - 

N
U

C
LE

I 

ST
O

RI
C

I –
 N

U
C

LE
I 

RU
RA

LI
 

VI
N

C
O

LO
 

PA
ES

A
G

G
IS

TI
C

O
 

B
SA

 –
PT

C
P  

A
M

B
IT

I P
ER

IU
RB

A
N

I 

0 
9052005

0501 
0 

PALAZZO SQUARCIALUPI Palazzo     
 

1 
9052005

0499 
124888 PIEVE DI SANT'AGNESE IN 

CHIANTI 
Pieve  X  X 

 

2 
9052005

0504 
124943 CHIESA DI SAN NICCOLO' 

A STERZI 
Chiesa   X X 

 

3 
9052005

0505 
125065 CHIESA E CASA 

CANONICA 
Chiesa  X  X 

 

4 
9052005

1242 
125081 CHIESA DI SAN PIETRO A 

CIGNAN BIANCO 
Chiesa  X  X 

 

5 
9052005

0507 
125300 

CHIESA DI SAN LORENZO Chiesa  X  X 
 

6 
9052005

0500 
125335 CHIESA DI SANTA MARIA 

DELLE NEVI 
Chiesa   X X 

 

7 
9052005

1196 

142322 CHIESA E CANONICA DI 
SANTA MARIA GIA' SAN 
LORENZO A GRIGNANO 

Chiesa  X  X 
 

8 9052005 156397 PALAZZINA DEL MONTE Palazzo  X X X  
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0509 DEI PASCHI DI SIENA 

9 
9052005

1241 

161014 CAPPELLA DI SAN 
FRANCESCO A STRADA IN 
CHIANTI 

Cappella  X X X 
 

10 0 
161027 CAPPELLA DI S. 

FRANCESCO E CASA CON 
STEMMA SULLA FACCIATA 

Cappella  X X X 
 

11 
9052005

0508 

200004 COMPLESSO 
IMMOBILIARE EX 
CASTELLO DI SAN 
LEONINO IN CONIO 

Complesso 
Immobiliare 

 X  X 

 

12 
9052005

5232 

214279 AREA ARCHEOLOGICA 
CON RESTI E TUMULI 
ETRUSCHI, ROMANI E 
ELLENISTICI 

Tumulo  X X X 

X 

13 
9052005

1553 
215976 

PARROCCHIALE Casa  X X X 
 

14 
9052005

0502 
226724 ORATORIO DELLA SS. 

CONCEZIONE 
Oratorio  X X X 

 

15 
9052005

0506 
256527 VILLA BIANCIARDI ORA 

LECCHINI GIOVANNONI 
Villa  X  X 

 

16 
9052005

0503 
256587 VILLA MAZZEI A 

FONTERUTOLI 
Villa  X  X 

 

18 0 
287525 PORTA CON STEMMA IN 

ARENARIA DEL 1730 
Portale  X X X 

 

19 0 354740 CASA DEL SECOLO XVI Casa  X X X  

20 0 
354888 CASA IN VIA FERRUCCIO 

N. 20 
Casa  X X X 

 

21 0 
355038 CASA IN VIA FERRUCCIO 

N. 136 
Casa  X X X 

 

22 0 355121 CASA DEL SECOLO XVI Casa  X X X  

23 0 
355329 CASA IN VIA FERRUCCIO 

N. 11 
Casa  X X X 

 

24 0 355376 CASA DEL SECOLO XVI Casa  X X X  

25 0 369465 PALAZZO UGOLINI Palazzo  X X X  

26 0 409997 EX SCUOLA LILLIANO Casa  X  X  

27 0 425989 CASA DEI PROGETTI Casa  X X X  

28 
9052005

1416 
432308 CHIESA DI SAN GIORGIO 

ALLA PIAZZA 
Chiesa  X  X 
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29 
9052005

1314 
432833 CHIESA E CAMPANILE DI 

SAN MINIATO 
Chiesa  X  X 

 

30 
9052005

0202 
442853 ROCCA DI CASTELLINA IN 

CHIANTI 
Fortezza  X X X 

 

31 
9052005

1553 
458968 

CHIESA DI SS. SALVATORE Chiesa  X X X 
 

32 0 
458970 CANONICA SAN MARTINO 

A CISPIANO 
Chiesa  X X X 

 

33 
9052005

1584 
458974 CHIESA DI SAN MARTINO 

A CISPIANO 
Chiesa  X X X 

 

34 0 

472780 LOCALI AL PIANO 
TERRENO DI 
APPARTENENZA ONLUS 
CONFRATERNITA DI 
MISERICORDIA DELLA SS. 
ANNUNZIATA 

-  X X X 

 

35 
9052005

1315 
473506 CHIESA DI SAN GIACOMO 

A PIETRAFITTA 
Chiesa  X  X 

 

36 
9052005

1834 
481289 PARROCCHIA SANTA 

CRISTINA A LILLIANO 
Chiesa  X  X 

 

37 0 482517 SEDE COMUNALE -  X X X  

38 0 511006 EX SCUOLA DI RENCINE Abitazione  X  X  

39 
9052005

1842 
520068 

EX MACELLI PUBBLICI Immobile  X X X 
 

40 
9052005

1860 

521604 

CIMITERO DI SAN 
NICCOLO' 

Cimitero 

* e 
vincol
o 
paesa
ggisti
co 

   

 

41 0 
524162 COMPLESSO DELLA 

PARROCCHIA DEI SS. 
SALVATORE 

-  X X X 
 

42 
9052005

1834 

529300 PARROCCHIA SANTA 
CRISTINA A LILLIANO 
CASTELLINA IN CHIANTI 
(ABITAZIONE E 
CANONICA) 

-  X  X 

 

43 0 
532007 CAPPELLA EX-PRIVATA 

CIMITERO FONTERUTOLI 
-  X  X 

 

44 
9052005

0507 
3102924 CHIESA DI SAN LORENZO 

A TREGOLE 
Chiesa  X  X 
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45 
9052005

0509 
3103190 PALAZZINA DEL MONTE 

DEI PASCHI DI SIENA 
Palazzo  X X X 

 

46 
9052005

1150 
3108312 VILLA PICCOLOMINI POI 

BARGAGLI, DI BUSONI 
Villa  X  X 

 

47 0 
3185729 PARCO DELLA 

RIMEMBRANZA DI 
CASTELLINA IN CHIANTI 

Parco  X X X 
 

48 0 
125188 CHIESA DI SANTA 

CRISTINA 
Chiesa  

49 
9052023

1290 
90520231

290 
CHIESA DI SAN PIETRO A 
BUGIALLA 

Chiesa  X X  
 

50 
9052023

0833 
125324 COMMENDA DI SAN 

EUFROSINO 
Immobile  X X X 

 

51 
9052023

0834 
125343 CHIESA DI SAN 

SALVATORE IN ALBOLA 
Chiesa  X X X 

 

52 
9052023

1288 
147814 

CHIESA DI SAN ROMOLO Chiesa    X  

53 
9052023

0835 
149113 CHIESA E CONVENTO DI 

SANTA MARIA AL PRATO 
Chiesa  X  X 

 

54 
9052023

1286 
160320 CAPPELLA DELLA 

NUNZIATINA 
Cappella     

 

55 0 165160 MURA (AVANZI) Mura      

56 
9052023

0839 
184661 COMPLESSO DI SAN 

FEDELE A PATERNO 
Complesso 
Immobiliare 

X X  X 
 

57 
9052023

1287 
202045 CASTELLO DI MONTE 

RINALDI 
Castello X X  X 

 

58 
9052023

0836 

277448 CANONICA DELLA CHIESA 
DI SANTA MARIA 
NOVELLA 

Casa   X X 
 

59 0 
354790 CASA CON PORTE E 

FINESTRE IN ARENARIA 
Casa     

 

60 0 355002 CASA DEL 1834 Casa      

61 
9052023

1285 
355160 LA CASA DEL SEC XVIII 

CON STEMMA MINUCCI 
Casa  X  X 

 

62 0 
355182 CASA CON STEMMI DEL 

SECOLO XVI 
Casa  X  X 

 

63 0 
355383 CASA IN VIA GIUSEPPE 

VERDI N. 29 
Casa  X  X 

 

64 
9052023

0838 
369361 

PALAZZO COMUNALE Palazzo  X  X 
 

65 9052023 413161 STRADE E PIAZZE DEL Borgo  
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1595 BORGO DI VOLPAIA 

67 
9052023

1148 

444940 RUDERI DELLA CHIESA DI 
SAN MICHELE A COLLE 
PETROSO 

Chiesa **    
 

67 
9052023

1395 
437719 PIEVE DI SANTA MARIA 

NOVELLA 
Pieve   X X 

 

68 
9052023

1157 

445072 CAPPELLA DEL 
MERCATALE O ORATORIO 
DI SANTA MARIA 
MADDALENA DE' PAZZI 

Cappella  X  X 

 

69 
9052023

1496 

447153 CHIESA DI SAN NICCOLO' 
A RADDA, CANONICA E 
LOCALI PARROCCHIALI 

Chiesa  X  X 
 

70 
9052023

1124 
448052 EX CHIESA DI SAN PIERO 

IN PESA 
Chiesa    X 

 

71 
9052023

1289 

706384 PARROCCHIA DI SANTA 
CRISTINA A VILLA - CHIESA 
E CANONICA 

Chiesa  X  X 
 

72 0 
2960315 CANONICA DI S. PIETRO A 

MONTEMURO 
Canonica  X X X 

 

73 0 
2960324 CHIESA DI S. PIETRO A 

MONTEMURO 
Chiesa  X X X 

 

74 0 
3107486 CHIESA DI SAN MARTINO 

A LUCARELLI E CANONICA 
Chiesa  X  X 

 

75 
9052023

1116 
444940 CHIESA DI SAN MICHELE A 

COLLE PETROSO 
Chiesa  X  X 

 

76 
9052023

1115 

3111954 RESTI DELLA CHIESA 
DELLA BADIA DI 
MONTEMURO 

Chiesa  X X X 
 

77 0 
3185733 PARCO DELLA 

RIMEMBRANZA DI RADDA 
IN CHIANTI 

Parco     
 

78 0 
0 ALTURA DI POGGIO LA 

CROCE 
Immobile     

 

79 
9052005

1897 
0 

TORRE DI TUOPINA Villa  X  X 
 

80 
9052005

0308 
0 ORATORIO DI SANTA 

CATERINA 
Oratorio    X 

 

81 
9052005

0443 
0 AVANZI DEL CASTELLO DI 

MONTERNANO 
Castello    X 

 

82 
9052005

1913 
0 

TORRE DI MICHELANGELO Torre  X  X 
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X Ricade all’interno dell’areale 

*Bene ricadente in territorio rurale e con il suo vincolo cimiteriale 

**Ruderi in territorio rurale 

2.4.2 Disposizioni della lettera c) del comma 2 art. 4 dell’Elaborato 8B del PIT-PPR 

Il P.S.I. riconosce il centro storico di Castellina in Chianti nel tessuto TS1 - Tessuto storico compatto 
e la pertinenza dell’aggregato ne definisce la pertinenza paesaggistica. 

2.5 PUNTO 5 – TUTELA ARCHEOLOGICA 

La richiesta della Soprintendenza degli opportuni elaborati e integrazioni per la definizione del 
quadro vincolistico al grado di rischio e potenziale archeologico e della Carta del Rischio e del 
Potenziale Archeologico viene demandata alla fase di redazione del quadro conoscitivo di maggior 
dettaglio del Piano operativo con conseguente recepimento nel quadro conoscitivo del PSI (rif. 
conclusione seduta n. 2 del 22.06.2023).  

3 SEDUTA N. 2 - 22/06/2023 

3.1 Punto 1a - Previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato di cui all’art. 35 

della disciplina di piano soggette a vincolo paesaggistico (D.L.gs. 42/2004) 

NOTA 

La revisione della disciplina di cui al presente punto è stata definita anche in relazione al verbale di 
cui alla SEDUTA N. 5 – 30/10/2023 (rif. pag.16). 

3.1.1 R_PR_EX CANTINE (Radda in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. a) modificata: 

RADDA R_PR EX CANTINE: l’area oggetto di demolizione degli edifici è destinata al 
ripristino ambientale in coerenza all’ambito fluviale in cui si colloca. Gli interventi 
ricadenti nella frazione de La Villa, da destinare alla realizzazione di attrezzature 
pubbliche e/o di interesse pubblico, residenza sociale, provenienti dal riutilizzo delle 
volumetrie derivanti dalla demolizione delle ex-cantine, dovranno essere sottoposti a 
VIncA in fase di redazione del P.O e/o in fase propedeutica al rilascio del titolo 
abilitativo. A tal fine si prescrive che il Piano operativo definisca la scheda norma 
(indicazioni e prescrizioni) di approfondimento progettuale il cui contenuto 
paesaggistico renda conto della declinazione degli obiettivi direttive e prescrizioni 
dell’elaborato 8B del PIT/PPR. 
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 
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- garantire la conservazione dei territori perilacuali nelle loro componenti 
geomorfologiche, vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche; 

- conservare le formazioni vegetali autoctone e le loro funzioni di 
collegamento ecologico e paesaggistico tra l’ambiente lacustre e il territorio 
contermine, contrastando la diffusione di specie aliene invasive; 

- tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dell’ambito fluviale 
della Pesa anche in relazione alla sua area di pertinenza; 

- tutelare e valorizzare i caratteri geomorfologici della Pesa; 
- tutelare le formazioni vegetali autoctone e individuare le fasce ripariali da 

sottoporre a progetti di riqualificazione, con particolare riferimento al 
corridoio ripariale individuato nell’elaborato STA_st2h ed in coerenza alla 
disciplina dell’art. 9, c. 1, lett. c). 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- mantenere l’assetto idrogeologico e garantire la conservazione dei valori 

ecosistemici paesaggistici dell’ambito perilacuale; 
- rispettare le caratteristiche morfologiche anche attraverso l’utilizzo di 

materiali e tecnologie con esse compatibili; 
- non compromettere la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici 

caratterizzanti il paesaggio fluviale della Pesa e i loro livelli di continuità 
ecologica; 

- garantire l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità 
di fruire delle fasce fluviali; 

- garantire la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il 
perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di configurazioni 
morfologiche meno vincolate e più stabili. 

3.1.2 C_T_TRASQUA (Castellina in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. b) modificata: 

CASTELLINA C_T TRASQUA: si prescrive lo sviluppo di un progetto in un quadro di 
conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II e al Titolo III della 
presente disciplina. A tal fine si prescrive che il Piano operativo definisca la scheda 
norma (indicazioni e prescrizioni) di approfondimento progettuale il cui contenuto 
paesaggistico renda conto della declinazione degli obiettivi direttive e prescrizioni 
dell’elaborato 8B del PIT/PPR.  
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- evitare che gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree e 
delle formazioni boschive, riducano i livelli e qualità e naturalità degli 
ecosistemi e alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e 
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ne compromettano i valori, storico-culturali ed estetico percettivi, 
escludendo l’opzione della compensazione di parte dell’area boscata. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- escludere l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e 

quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici, e del rapporto storico e 
percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici; 

- garantire che le nuove edificazioni siano collocate in adiacenza alle 
preesistenze; 

- garantire il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici 
dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e 
cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico; 

- vietare l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica 
e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano 
interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

3.1.3 R_T1_CAMPO DI MAGGIO (Radda in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. c) modificata: 

RADDA R_T1 CAMPO DI MAGGIO: si prescrive lo sviluppo di un progetto in un 
quadro di conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II e al 
Titolo III della presente disciplina, anche al fine di garantire la permanenza e 
l’aumento delle dotazioni ecologiche (nucleo boscato, alberature, siepi ecc.). A tal 
fine si prescrive che il Piano operativo definisca la scheda norma (indicazioni e 
prescrizioni) di approfondimento progettuale il cui contenuto paesaggistico renda 
conto della declinazione degli obiettivi direttive e prescrizioni dell’elaborato 8B del 
PIT/PPR.  
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- evitare che gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree e 
delle formazioni boschive, riducano i livelli e qualità e naturalità degli 
ecosistemi e alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e 
ne compromettano i valori, storico-culturali ed estetico percettivi. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- escludere l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e 

quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici, e del rapporto storico e 
percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici; 

- garantire il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici 
dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e 
cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico; 
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- vietare l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica 
e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano 
interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche; 

- favorire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori 
paesaggistici riconosciuti dal PSI nel patrimonio territoriale con particolare 
riguardo alla disciplina di cui all’art. 18 - Pertinenze degli aggregati e dei 
beni storico architettonici. 

3.1.4 R_T3_MULINO DI RADDA (Radda in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. d) modificata: 

RADDA R-T3 MULINO DI RADDA: si prescrive lo sviluppo di un progetto in un quadro 
di conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II e al Titolo III 
della presente disciplina; in particolare si prescrive che il perimetro dell’insediamento 
si attesti ad una adeguata distanza dal fiume Pesa al fine di perseguire gli indirizzi di 
riqualificazione della fascia riparia stabiliti dal PIT/PPR per il corso d’acqua. A tal fine 
si prescrive che il Piano operativo definisca la scheda norma (indicazioni e prescrizioni) 
di approfondimento progettuale il cui contenuto paesaggistico renda conto della 
declinazione degli obiettivi direttive e prescrizioni dell’elaborato 8B del PIT/PPR. 
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dell’ambito fluviale 
della Pesa anche in relazione alla sua area di pertinenza; 

- tutelare e valorizzare i caratteri geomorfologici della Pesa; 
- tutelare le formazioni vegetali autoctone e individuare le fasce ripariali da 

sottoporre a progetti di riqualificazione, con particolare riferimento al 
corridoio ripariale individuato nell’elaborato STA_st2h ed in coerenza all’art. 
9, c. 1, lett. c) della presente disciplina. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- rispettare le caratteristiche morfologiche anche attraverso l’utilizzo di 

materiali e tecnologie con esse compatibili; 
- non compromettere la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici 

caratterizzanti il paesaggio fluviale della Pesa e i loro livelli di continuità 
ecologica; 

- garantire l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità 
di fruire delle fasce fluviali; 

- garantire la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il 
perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di configurazioni 
morfologiche meno vincolate e più stabili; 

- favorire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori 
paesaggistici riconosciuti dal PSI nel patrimonio territoriale con particolare 
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riguardo all’art. 18 - Pertinenze degli aggregati e dei beni storico 
architettonici della presente disciplina. 

3.1.5 Pa_2_AREA parch TIR (Radda in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. g) modificata: 

g. RADDA Pa_2 AREA parch TIR: si prescrive lo sviluppo di un progetto in un quadro 
di conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II e al Titolo III 
della presente disciplina. A tal fine si prescrive che il Piano operativo definisca la 
scheda norma (indicazioni e prescrizioni) di approfondimento progettuale il cui 
contenuto paesaggistico renda conto della declinazione degli obiettivi direttive e 
prescrizioni dell’elaborato 8B del PIT/PPR 
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dell’ambito fluviale 
della Pesa anche in relazione alla sua area di pertinenza; 

- tutelare e valorizzare i caratteri geomorfologici della Pesa; 
- tutelare le formazioni vegetali autoctone e individuare le fasce ripariali da 

sottoporre a progetti di riqualificazione, con particolare attenzione al 
corridoio ripariale individuato nell’elaborato STA_st2h ed in coerenza all’art. 
9, c. 1, lett. c) della presente disciplina. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- garantire una distanza dal corso d’acqua di almeno 20-30 m, da destinare 

alla libera evoluzione della vegetazione riparia; 
- garantire la permeabilità del suolo attraverso l’utilizzo di tecniche e materiali 

ecocompatibili ed evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura; 
- prevedere tutti gli accorgimenti atti ad evitare inquinamento diretto e 

indiretto dell’ecosistema fluviale, ciò anche tramite un congruo 
ridimensionamento dell’area di intervento; 

- rispettare le caratteristiche morfologiche anche attraverso l’utilizzo di 
materiali e tecnologie con esse compatibili; 

- non compromettere la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici 
caratterizzanti il paesaggio fluviale della Pesa e i loro livelli di continuità 
ecologica; 

- garantire l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità 
di fruire delle fasce fluviali; 

- garantire la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il 
perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di configurazioni 
morfologiche meno vincolate e più stabili; 
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- escludere l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e 
quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici, e del rapporto storico e 
percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici; 

- garantire il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici 
dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e 
cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

3.1.6 R_Pa4_SELVOLE parch (Radda in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. i) modificata: 

i. RADDA R_Pa4 SELVOLE parch: l’intervento dovrà porsi l’obiettivo di tutelare la 
permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed estetico 
percettivi delle sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando il rapporto tra 
il margine urbano e il contesto fluviale da un punto di vista percettivo, fruitivo ed 
ecosistemico, evitando artificializzazione degli ambiti fluviali. Si prescrive lo sviluppo 
di un progetto in un quadro di conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di 
cui al Titolo II e al Titolo III della presente disciplina, al rispetto della disciplina della 
scheda del DM 23/05/1972 G.U. 15 del 1973dec e dell’Elaborato 8B. A tal fine si 
prescrive che il Piano operativo definisca la scheda norma (indicazioni e prescrizioni, 
restituzioni grafiche relative a sezioni ambientali e livelli di intervisibilità) di 
approfondimento progettuale di contenuto paesaggistico. Si prescrive inoltre che il 
progetto sia sottoposto a VIncA in fase di redazione del P.O e/o in fase propedeutica 
al rilascio del titolo abilitativo. 
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dell’ambito fluviale 
dell’affluente della Pesa anche in relazione alla sua area di pertinenza; 

- tutelare e valorizzare i caratteri geomorfologici del reticolo idrografico; 
- tutelare le formazioni vegetali autoctone e individuare le fasce ripariali da 

sottoporre a progetti di riqualificazione, con particolare riferimento al 
corridoio ripariale individuato nell’elaborato STA_st2h ed in coerenza all’art. 
9, c. 1, lett. c) della presente disciplina; 

- favorire la creazione di punti di sosta, itinerari, percorsi di mobilità dolce, e 
incentivare iniziative volte al recupero di manufatti e opere di valore storico-
culturale, comprese le opere idrauliche storicamente legate al corso 
d’acqua, al fine di valorizzare e ricostituire le relazioni tra comunità e fiume; 

- promuovere interventi che assicurino l’incremento delle superfici permeabili 
e degli spazi aperti incentivandone la fruizione collettiva anche attraverso 
interventi finalizzati alla rimozione di elementi artificiali che compromettono 
le visuali connotate da un elevato valore estetico-percettivo. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
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- non compromettere la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici 
caratterizzanti il paesaggio fluviale della Pesa e i loro livelli di continuità 
ecologica; 

- garantire l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità 
di fruire delle fasce fluviali; 

- garantire la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il 
perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di configurazioni 
morfologiche meno vincolate e più stabili; 

- garantire la permeabilità del suolo e la realizzazione degli interventi con 
tecniche e materiali ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in 
muratura; 

- escludere l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e 
quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici, e del rapporto storico e 
percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici; 

- favorire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori 
paesaggistici riconosciuti dal PSI nel patrimonio territoriale; 

- perseguire le misure di conservazione di cui alle specifiche norme in materia 
definite per il SIR/SIC 88 “Monti del Chianti”; 

- garantire che la previsione assicuri i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami 
e skylines); 

- garantire che la previsione sia armonica per forma, dimensioni, 
orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
territoriale ed in relazione allo spazio pubblico della centralità urbana posta 
ad un livello più alto rispetto a quello dell’intervento. 

3.1.7 R_Pa5_VOLPAIA parch (Radda in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. j) modificata: 

RADDA R_Pa5 VOLPAIA parch: si prescrive lo sviluppo di un progetto in un quadro 
di coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II e al Titolo III della presente disciplina e 
di rispetto della disciplina della scheda del DM 23/05/1972 G.U. 15 del 1973dec. A 
tal fine si prescrive che il Piano operativo definisca la scheda norma (indicazioni e 
prescrizioni, restituzioni grafiche relative a sezioni ambientali e livelli di intervisibilità) 
di approfondimento progettuale di contenuto paesaggistico.  
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- in coerenza alla disciplina degli ambiti periurbani di cui all’art. 17, gli interventi 
dovranno promuovere un progetto capace di integrarsi paesaggisticamente 
con il parcheggio esistente a servizio del centro abitato di Volpaia; 
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- promuovere interventi che assicurino il mantenimento delle superfici 
permeabili e degli spazi aperti incentivandone la fruizione collettiva anche 
attraverso interventi finalizzati alla rimozione di elementi artificiali che 
compromettono le visuali connotate da un elevato valore estetico-
percettivo. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- garantire, sulla base di progetti di integrazione paesaggistica, la non 

compromissione dell’integrità della percezione visiva da e verso la città 
storica e le emergenze; 

- garantire la permeabilità del suolo e la realizzazione degli interventi con 
tecniche e materiali ecocompatibili; 

- escludere l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e 
quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici, e del rapporto storico e 
percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici; 

- favorire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori 
paesaggistici riconosciuti dal PSI nel patrimonio territoriale; 

- garantire che la previsione assicuri i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami 
e skylines); 

- garantire che la previsione sia armonica per forma, dimensioni, 
orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
territoriale ed in relazione all’esistente area a parcheggio posta lungo il 
versante ad un livello più alto rispetto a quello dell’intervento; 

- garantire il mantenimento dell’accessibilità ai luoghi da cui è possibile 
godere delle visuali a maggiore panoramicità; 

- garantire il mantenimento dell’unitarietà delle aree libere; 
- garantire una stretta relazione morfologica con le forme del versante in cui 

si colloca al fine di mantenere l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche. 

3.1.8 C_V1 viabilità (Castellina in Chianti) 

La viabilità di cui alla presente previsione di trasformazione non riveste un ruolo di tracciato storico 
identitario in quanto seppur cartograficamente presente nelle foto aree a partire dal 1954 nella 
memoria locale è sempre stato poco più che un sentiero/stradella di campo che non rivestito nel 
tempo alcun ruolo pubblico o utilizzo pubblico. Differentemente un ruolo pubblico è stato rivestito 
nel tempo da un piccolo tracciato che dal centro storico portava ad un impianto di sollevamento 
dell’acqua alla cisterna ubicata in Piazza del Comune e che ad oggi verte in stato di completo 
abbandono. 
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Figura 1 – Foto storica non datata da cui è visibile l’impianto di sollevamento e la strada di collegamento con il centro 
storico. Non si rileva sulla parte dx della foto la presenza del tracciato oggetto della previsione di trasformazione. 

 
Figura 2 – La strada che conduce al rudere dell’impianto di sollevamento ad oggi. Si nota sulla sx la presenza del campo 
sportivo.  
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Figura 3 – Foto attuale dal campo sportivo verso l’area con il parcheggio delle auto e dei camper sullo sfondo. Risulta 
scarsamente visibile la presenza del tracciato oggetto della previsione di trasformazione. 

 

I documenti di seguito riportati sono commentati puntualmente al fine di illustrare la non rilevanza 
storica del tracciato in oggetto. 
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La carta del Catasto generale Toscano non riporta l’individuazione né di una infrastruttura stradale 
né di una dividente particellare (cerchio di colore rosso). Il cerchio di colore blu identifica il breve 
tracciato esistente già a partire dalla metà del 1800. 
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Nel 1954 appare un leggero tracciato forse della consistenza di un mero viottolo di campo (cerchio 
di colore rosso), mentre appare maggiormente evidente la strada (cerchio di colore blu) che 
conduceva alla struttura c.d. “volàno” che era praticamente un impianto (presumibilmente risalente 
a prima della Grande Guerra) che serviva per spingere l’acqua alla cisterna ubicata in Piazza del 
Comune (dalla quale veniva distribuita al paese per caduta). 
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Nel 1965 la infrastruttura appare modificata in quanto sembra interrompersi molto prima della strada 
verso l’impianto di sollevamento che appare ormai in disuso. 
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Nel 1978 prendono avvio i lavori per la trasformazione del margine urbano verso il percorso in 
oggetto. Il potenziamento dei servizi commerciali portano alla successiva riorganizzazione delle aree 
con la realizzazione di un sistema di parcheggi. Inoltre inizia a delinearsi l’area a nord in cui si definirà 
l’attuale parcheggio auto e camper. 
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Nel 1988 si amplia il margine urbano e si nota la realizzazione delle aree a parcheggio a servizio sia 
delle strutture commerciali che del centro storico. Mentre in precedenza si rilevavano colture 
arborate ad olivo attraversate dal viottolo in oggetto, a partire da questa data le aree mostreranno 
un parziale ma progressivo abbandono.  
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Ulteriori trasformazioni si impostano sulla strada verso il c.d. volano per la realizzazione di campi 
sportivi di uso pubblico. L’area di parcheggio per le auto e i camper è ormai realizzata. 

Lungo il tracciato circa a metà vi è presente un piccolo impianto di spinta della fognatura realizzato 
tra l’anno 1988 e l’anno 1996, realizzato dal Comune/Acquedotto del Fiora. 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

Comune di Castellina in Chianti e Comune di Radda in Chianti    

 

 

Relazione integrativa ai fini della conferenza paesaggistica art. 21 del PIT/PPR Pag. 36 di 50 
 

 
Lo stradello in oggetto appare maggiormente evidente, dato l’uso per il collegamento tra l’area di 
parcheggio a nord e l’arrivo in prossimità del centro storico e la necessità di accesso all’impianto di 
spinta delle fogne. 

Ulteriori approfondimenti sono stati condotti sul catasto strade comunale a partire dal 1970. 
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La DCC n. 51 del 17.04.1970 (Allegato 3) ha approvato la classificazione delle strade vicinali di uso 
pubblico visualizzandole sul quadro di unione del Catasto del Comune di Castellina in Chianti in 
scala 1:25.000. Nella seguente immagine se ne riporta un estratto, da cui non appare alcuna 
classificazione del tracciato in oggetto (cerchio di colore rosso) a differenza dell’altro (cerchio di 
colore blu). 
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L’attuale catasto strade non riconosce il tracciato della strada come meglio evidenziato nella 
cartografia a seguire (fonte: GEOSCOPIO). 
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A seguire sono sinteticamente rappresentate le considerazioni sin qui tratteggiate. 
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In relazione al presente punto si rimanda anche al paragrafo 6.2.2 di cui alla presente relazione. 

 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. k) modificata: 

CASTELLINA C_V1 viabilità: individuazione di una viabilità� di collegamento tra l’area 
a parcheggio pubblico e sosta camper posta a nord dell’abitato con l’area a 
parcheggio adiacente al centro storico, attraverso l’adeguamento di una viabilità� 
poderale esistente in un quadro di conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni 
di cui al Titolo II e al Titolo III della presente disciplina. L’intervento dovrà essere 
sviluppato nel rispetto delle disposizioni della scheda di vincolo DM 01/02/1971 - 
G.U. n. 56 / 1971 “Zona circostante l’antico centro sita in comune di Castellina in 
Chianti” e dovrà essere condiviso con la competente Soprintendenza. Il PO dovrà 
effettuare i dovuti approfondimenti utili a valutare innesti, interferenze o correlazioni 
con la S.R.222 Chiantigiana. 
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- in coerenza alla disciplina degli ambiti periurbani di cui all’art. 17, gli interventi 
dovranno promuovere un progetto capace di integrarsi paesaggisticamente 
con il parcheggio esistente, adiacente agli edifici commerciali del capoluogo, 
a servizio del centro storico di Castellina in Chianti rispetto al versante collinare 
in cui si colloca; 

- promuovere interventi che prediligano il mantenimento delle superfici 
permeabili incentivandone un progetto finalizzato alla valorizzazione della 
viabilità minore anche interpoderale in relazione agli assetti figurativi del 
paesaggio agrario in cui si colloca. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- garantire, sulla base di progetti di integrazione paesaggistica, la non 

compromissione dell’integrità della percezione visiva da e verso la città 
storica e le emergenze; 

- favorire la permeabilità del suolo e la realizzazione degli interventi con 
tecniche e materiali ecocompatibili; 

- escludere l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e 
quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici, e del rapporto storico e 
percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici; 

- favorire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori 
paesaggistici riconosciuti dal PSI nel patrimonio territoriale in coerenza alla 
disciplina delle invarianti di cui agli artt. 8-11; 

- garantire che la previsione assicuri i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami 
e skylines); 
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- garantire che la previsione sia armonica per forma, dimensioni, 
orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
territoriale ed in relazione all’esistente area a parcheggio posta lungo il 
versante ad un livello più alto rispetto a quello dell’intervento; 

- garantire il mantenimento dell’accessibilità ai luoghi da cui è possibile 
godere delle visuali a maggiore panoramicità; 

- garantire il mantenimento dell’unitarietà delle aree libere; 
- garantire una stretta relazione morfologica con le forme del versante in cui 

si colloca al fine di mantenere l’integrità percettiva delle visuali panoramiche 
da e verso la città storica. 

3.1.9 C_V2_viabilità (Castellina in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. l) modificata: 

CASTELLINA C_V2 viabilità: riqualificazione di una viabilità� esistente di 
collegamento tra l’area sportiva del campo da calcio e quella della piscina a sud 
dell’abitato di Castellina in Chianti, attraverso l’adeguamento di una viabilità� minore 
in un quadro di conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II e 
al Titolo III della presente disciplina. L’intervento dovrà essere sviluppato nel rispetto 
delle disposizioni della scheda di vincolo DM 01/02/1971 - G.U. n. 56 / 1971 “Zona 
circostante l’antico centro sita in comune di Castellina in Chianti” e dovrà essere 
condiviso con la competente Soprintendenza. Il PO dovrà effettuare i dovuti 
approfondimenti utili a valutare innesti, interferenze o correlazioni con la S.R.222 
Chiantigiana. 
Gli interventi dovranno applicare le seguenti direttive: 

- promuovere interventi che predilagano il mantenimento delle superfici 
permeabili incentivando un progetto finalizzato alla valorizzazione della 
viabilità esistente in relazione agli assetti figurativi del paesaggio agrario in 
cui si colloca. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- garantire, sulla base di progetti di integrazione paesaggistica, la non 

compromissione dell’integrità della percezione visiva da e verso il crinale; 
- favorire la permeabilità del suolo e la realizzazione degli interventi con 

tecniche e materiali ecocompatibili; 
- escludere l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e 

quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici, e del rapporto storico e 
percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti; 

- favorire la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori 
paesaggistici riconosciuti dal PSI nel patrimonio territoriale in coerenza alla 
disciplina delle invarianti di cui agli artt. 8-11; 
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- garantire che la previsione assicuri i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami 
e skylines); 

- garantire che la previsione sia armonica per forma, dimensioni, 
orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
territoriale ed in relazione alle esistenti aree sportive poste lungo il versante 
a monte e a valle rispetto alla localizzazione dell’intervento; 

- garantire il mantenimento dell’accessibilità ai luoghi da cui è possibile 
godere delle visuali a maggiore panoramicità; 

- garantire il mantenimento dell’unitarietà delle aree libere; 
- garantire una stretta relazione morfologica con le forme del versante in cui 

si colloca al fine di mantenere l’integrità percettiva delle visuali panoramiche 
da e verso la città. 

3.2 Punto 1b - Previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato di cui all’art. 35 
della disciplina di piano non soggette a vincolo paesaggistico 

3.2.1 C_Pa_FONTERUTOLI parch (Castellina in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. e) modificata: 

CASTELLINA C_Pa FONTERUTOLI parch: si prescrive lo sviluppo di un progetto in un 
quadro di conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II (artt. 8, 
c. 1, lett. b), 17 e 18) e al Titolo III (art. 20) della presente disciplina. A tal fine si 
prescrive che la soluzione progettuale garantisca il corretto inserimento paesaggistico 
della previsione, il mantenimento della funzionalità ecologica dell’area, evitando 
l’impermeabilizzazione del suolo e prevedendo il mantenimento e il miglioramento 
delle dotazioni ecologiche (alberature, fasce boscate ecc.). Il P.O. dovrà altresì 
approfondire il tema del Rischio archeologico. 

3.2.2 R_Pa_RADDA parch (Radda in Chianti) 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 35. C. 3, lett. h) modificata: 

h. RADDA R_Pa3 RADDA parch: si prescrive lo sviluppo di un progetto in un quadro di 
conformità al PIT/PPR e coerenza alle disposizioni di cui al Titolo II e al Titolo III della 
presente disciplina. A tal fine si prescrive che il Piano operativo definisca la scheda 
norma (indicazioni e prescrizioni, restituzioni grafiche relative a sezioni ambientali e 
livelli di intervisibilità) di approfondimento progettuale in relazione al tematismo della 
corretta configurazione del margine urbano e che: 

 nella definizione della strategia di dotazione di parcheggi pubblici sia perseguita e 
disciplinata la contestuale migliore integrazione paesaggistica di entrambi i 
parcheggi a servizio del centro abitato di Radda in Chianti, parcheggio esistente e di 
nuova previsione; 
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 la progettazione non dovrà alterare la qualità morfologica e percettiva del contesto, 

dovrà tenere conto delle visuali e degli scorci paesistici, mantenere la funzionalità 

ecologica dell’area evitando l’impermeabilizzazione del suolo e prevedendo il 

mantenimento e il miglioramento delle dotazioni ecologiche esistenti. 

4 SEDUTA N. 3 - 19/07/2023 

4.1 PUNTO 1 – TERRITORIO URBANIZZATO 

4.1.1 Punto 1a Castellina in Chianti 

1. Punto 1.a.1: ambito territoriale posto tra Castellina in Chianti e Croce Fiorentina: in relazione 
all’analisi dei boschi condotta in conferenza paesaggistica e alla presenza di uno standard 
pubblico, e precisamente delle aree sportive di Castellina in Chianti, in coerenza a quanto 
emerso per le altre aree analoghe presenti nel territorio intercomunale si è inteso applicare 
per analogia (principio analogico) agli casi, la lettura del bosco evidenziato dalle cartografie. 
In tal senso ed in coerenza alla LR 39/2000 è stato pertanto eliminato il bosco nei casi di 
sovrapposizione con standard pubblici all’interno del perimetro del territorio urbanizzato in 
analogia al medesimo principio sancito dalla conferenza per il parco della Rimembranza a 
Radda in Chianti. Inoltre l’evidenza dello standard pubblico è evidente dalle carte 
dell’elaborato ATL_SI_Atlante dei sistemi insediativi sin dall’adozione. Pertanto, non si ritiene 
di poter dare seguito al presente punto del verbale e ai fini di un maggior approfondimento 
in proposito si rimanda ai contenuti e alle elaborazioni scaturite dal verbale della seduta n. 
4. 

2. Punto 1.a.2: ambito territoriale nord-est di Croce Fiorentina posto tra via del Mandorlo e 
SR222: nell’Allegato 4 si condividono i documenti richiesti. 

3. Punto 1.a.5: ambito territoriale di Castellina in Chianti identificato dal toponimo Campassala: 
nell’Allegato 5 si condividono i documenti richiesti. 

4. Punto 1.a.6: ambito territoriale di Castellina in Chianti posto lungo viale della Rimembranza: 
si è proceduto alla modifica del perimetro del Territorio urbanizzato in coerenza al verbale. 

5. Punto 1.a.7: ambito territoriale di Castellina in Chianti posto lungo via Etrusca: si è proceduto 
alla modifica del perimetro del Territorio urbanizzato in coerenza al verbale. 

4.1.2 Punto 1b Radda in Chianti 

6. Punto 1.b.2: ambito territoriale di La Croce posto tra via di Vagliagli e via delle Ginestre: si è 
proceduto alla modifica del perimetro del Territorio urbanizzato in coerenza al verbale. 

4.1.3 Punto 1c La Villa 

Si è definito uno schema direttore con la declinazione di indirizzi al PO. Pertanto è stato 
modificato l’elaborato ATL_SI_Atlante dei sistemi insediativi. 
In relazione al presente punto si rimanda anche al paragrafo 6.3 della presente relazione. 
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4.2 PUNTO 2 – DISCIPLINA DI PIANO: PATRIMONIO TERRITORIALE E INVARIANTI 

STRUTTURALI 

Data la natura puntuale delle sollecitazioni si rimanda: 

- alla lettura dell’elaborato DIS - Disciplina del territorio – Stato sovrapposto per quanto 
attiene la revisione della disciplina del PSI; 

- ai singoli elaborati grafici per la lettura delle modifiche intervenute.  

4.3 PUNTO 3 – CORRETTO INSERIMENTO DEGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI 
ENERGIA RINNOVABILI 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 12. c. 3, lett. a) e b) modificata: 

 nei tessuti TS1 - Tessuto storico compatto, nei nuclei storici, nelle pertinenze dei beni 

storico architettonici di cui all’art. 18 e nelle aree individuate dal piano con ruolo alto 

e molto alto nella visibilità, il P.O. non potrà ammettere la realizzazione degli impianti 

fotovoltaici a terra e sulle coperture degli edifici, e dovrà prevedere che i progetti 

ammissibili siano sottoposti ad un passaggio consultivo dalla commissione 

paesaggistica, fermi restando gli obblighi di legge per i beni sottoposti a tutela del 

D.Lgs. 42/2004; 

negli ambiti di cui alla disciplina del Titolo III il P.O. dovrà prevedere che i progetti 
ammissibili siano sottoposti ad un passaggio consultivo dalla commissione 
paesaggistica, fermi restando gli obblighi di legge per i beni sottoposti a tutela del 
D.Lgs. 42/2004; 
 
A seguire si riporta la disciplina dell’art. 12. c. 5 e c. 6 modificata: 

6. In attesa degli approfondimenti di dettaglio del P.O. che permettano l’inserimento di 

detti impianti, in modo compatibile con i valori del patrimonio edilizio esistente e della 

normativa di settore sono vietate le istallazioni di impianti per la produzione di energia 

rinnovabile sui tetti degli edifici e la istallazione a terra per impianti superiori a 10 Kwh. 

7. In riferimento ai commi 3, 4 e 5 del presente articolo, fatte salve le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 199/2021 e il PAER della Regione Toscana, troveranno altresì applicazione le 
salvaguardie di cui agli artt. 59 e 60. 

 

A seguire si riporta la disciplina dell’art. 55. c. 1 modificata: 

Gli obiettivi, complementari e susseguenti sono ridurre i consumi energetici e sviluppare 

l’uso di fonti rinnovabili, con un particolare riguardo alle attività produttive, economiche ed 

urbane. Tali obiettivi sono desunti dalle direttive europee dalle disposizioni di legge 

nazionali (D.Lgs. 199/2021) e regionali esistenti in materia e dai piani di settore 
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recentemente emanati con particolare riferimento al PAER della Regione Toscana e alla 

disciplina di cui al PIT/PPR. 

4.4 PUNTO 4 – VERIFICA DI COERENZA CON DISCIPLINA DEL PIT-PPR 

Si rimanda alla Relazione di conformazione paesaggistica. 

5 SEDUTA N. 4 - 03/08/2023 

5.1 AREE TUTELATE PER LEGGE D.LGS. 42/2004 - ART. 142, C.1, LETT. B)  

Si rimanda al PUNTO 1 - AREE TUTELATE PER LEGGE D.LGS. 42/2004 - ART. 142, C.1, LETT. B) I 
TERRITORI CONTERMINI AI LAGHI: VERIFICA LAGO LOC. CAMPOMAGGIO ESCLUSIONE DAL 
VINCOLO PAESAGGISTICO della seduta n. 1 del 16.06.2023. 

5.2 AREE TUTELATE PER LEGGE D.LGS. 42/2004 - ART. 142, C.1, LETT. G)  

Il verbale della IV seduta del procedimento di Conformazione del PSI al PIT-PPR del 03/08/2023, 
relativamente alla proposta di un quadro conoscitivo di maggior dettaglio del vincolo 
paesaggistico relativo alle Aree tutelate per Legge art. 142 c.1 lett. g) D.Lgs. 42/2004, descrive 
le condizioni di ammissibilità per le proposte a seguito dell’esito istruttorio secondo lo schema 
riportato di seguito: 

*nota1 
Verbale della Conferenza svolta il 03.08.2023 – estratto condizioni di ammissibilità delle 
proposte: 
• le aree eliminate dal PSI, rispetto al PIT-PPR, definite/classificate dal PSI “Aree abbandonate 
per un periodo inferiore a 15 anni” (Tipologia 1) – possono essere accolte purché ne sia attestata 
la fattispecie (stato e epoca dell’abbandono) in una Relazione firmata da professionista esperto 
in materia; 
• le aree eliminate dal PSI, rispetto al PIT-PPR, definite dal PSI “Aree che non raggiungono la 
larghezza media di 20 m, come disciplinato art 3 comma 1 delle LR 39 2000”, “Aree che non 
raggiungono la superficie minima di 2.000 mq e la larghezza media di 20 m, come disciplinato 
art 3 comma 1 delle LR 392000”, “Aree che raggiungono la superficie minima di 2.000 mq ma 
con larghezza media minore di 20 m, come disciplinato art 3 comma 1 delle LR 39 2000” (tutte 
Tipologia 2) – possono essere accolte purché ne sia attestata la fattispecie in una Relazione 
firmata da professionista esperto in materia; 
• le aree eliminate dal PSI, rispetto al PIT-PPR, definite dal PSI “Aree boscate trasformate ai sensi 
art 80 e 80 bis del Regolamento Forestale 48 2003 a seguito del rilascio delle Autorizzazioni 
Paesaggistiche da parte delle Amministrazioni Comunali” (Tipologia 4) – possono essere accolte 
se ricondotte alla definizione di bosco ai sensi della Legge forestale e del Regolamento 48/2003 
e ne sia documentata l’Autorizzazione Paesaggistica; 
• le aree eliminate dal PSI, rispetto al PIT-PPR, perché riconosciute dal PSI con “Classe Uso del 
suolo differente [dal bosco] – possono essere accolte se si riferiscono ad un errore cartografico 
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del PIT-PPR oppure se ne è descritto il motivo della trasformazione che ha portato all’assenza 
del bosco (ad es. nel Comune di Castellina in Chianti, l’attività di escavazione dove fino al 2013 
era presente il bosco); 
• le aree eliminate dal PSI, rispetto al PIT-PPR, definite dal PSI “Rettifica perimetrica in eccesso 
rispetto al PIT PPR” dovute alla differente scala di lavoro – possono essere accolte se la rettifica 
del perimetro è coerente con gli elementi fisici del territorio e con la definizione di bosco della 
Legge forestale e del Regolamento; per alcune aree non è chiaro il criterio seguito per la rettifica 
del perimetro, e in alcuni casi si rileva che la rettifica non è riconducibile alla differente scala di 
lavoro, ma probabilmente ad un diverso uso del suolo. In questo caso deve essere diversa la 
motivazione addotta dal PSI; 
• per tutte le aree proposte, deve essere verificata l’accuratezza geometrica dei perimetri sia 
rispetto agli elementi fisici presenti al suolo, riscontrabili nelle OFC e/o nella cartografia tecnica, 
sia rispetto alla geometria del vincolo rappresentato dal PIT-PPR, evitando, nelle parti di 
esclusione o inclusione poste ai bordi di esso, discontinuità o sovrapposizioni improprie. 
 
La verifica delle singole proposte, costituite da 463 poligoni (239 per il Comune di Castellina in 
Chianti e 224 per il Comune di Radda in Chianti), è stata rappresentata in due atlanti distinti 
denominati Verifica proposte Comune di Castellina in Chianti e Verifica proposte Comune di 
Radda in Chianti e trasmessi alle Amministrazioni Comunali unitamente al Verbale della seduta 
del 03/08/2023. 
In sede di verifica delle singole proposte, è stato predisposto un documento tecnico denominato 
“REL_PAE – Relazione sui beni culturali e paesaggistici – Parte B” costituito da: 

1. aggiornamento della relazione tecnica di approfondimento delle casistiche individuate a 
seguito dell’esisto istruttorio della Conferenza Paesaggistica; 

2. realizzazione di un atlante costituito dalle singole proposte riportante l’esisto istruttorio 
della Conferenza Paesaggistica e le considerazioni effettuate per la verifica delle 
condizioni di applicazione della L.R. 39/2000 per la definizione di area boscata.  

3. relazioni paesaggistiche rilasciate dai Comuni di Castellina in Chianti e Radda in Chianti 
relativamente al recupero agronomico a fini produttivi dei paesaggi agrari di interesse 
storico ai sensi dell’art. 80 bis del Regolamento Forestale della Toscana n. 48/R del 2003. 

4. aggiornamento delle Tavole di sovrapposizione aree boscate PIT-PPR e aree boscate PSI. 
Nell’atlante sono riportate le analisi di 254 poligoni contrassegnati con codice diverso da “A - 
Ammissibile”, in quanto già ammessi a seguito dell’esisto istruttorio della Conferenza 
Paesaggistica. 

Per il dettaglio degli approfondimenti, si rimanda alla lettura dell’atlante. 

A seguito degli approfondimenti effettuati, si è reso necessario implementare la relazione tecnica 
nelle seguenti parti: 

• aggiornamento della Casistica A – “Tipologia 3”. L’esisto istruttorio ha ammesso la 
deperimetrazione dell’area boscata evidenziata nel poligono n. 176 (Radda in Chianti) 
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interna al perimetro del TU del centro abitato di Radda. A seguito di ciò, è stata operata 
una ulteriore verifica su tutte le aree classificate boscate, interne al perimetro del territorio 
urbanizzato dei due Comuni, già oggetto di pianificazione urbanistica operata dai 
Regolamenti Urbanistici vigenti. Sono state riscontrate alcune sovrapposizioni tra area 
boscata e area destinata a verde pubblico, area attrezzata F, per le quali si propone la 
stessa metodologia di analisi applicata al poligono n. 176, prevedendo pertanto 
l’eliminazione dell’area boscata su dette porzioni di territorio urbanizzato. 

• aggiornamento della Casistica A – “Tipologia 4”. Sono state recepite tutte le 
perimetrazioni delle trasformazioni delle aree boscate (Art. 80 bis Regolamento 
Forestale) operate dalle autorizzazioni paesaggistiche comunali.  

• Introduzione della Casistica D – “diversa classificazione di uso del suolo introdotta a 
seguito dell’esisto istruttorio della Conferenza Paesaggistica”. Si è reso necessario 
introdurre questa nuova casistica per ottemperare alle verifiche effettuate a seguito 
dell’esito istruttorio della Conferenza, poiché la relazione tecnica adottata nel PSI non 
prevedeva la casistica legata alla differente classe di uso del suolo rispetto all’area 
boscata individuata dal PIT-PPR. Nella tavola di sovrapposizione delle aree boscate del 
PIT-PPR e del PSI, oltre che nell’atlante, sono specificate le modifiche che sono legate a 
differente classe di uso del suolo. 

• Introduzione della Casistica E – “Aree classificate boscate all’adozione del PSI che a 
seguito dell’esito istruttorio della Conferenza Paesaggistica sono state classificate non 
boscate”. Gli approfondimenti effettuati a seguito dell’esisto istruttorio hanno 
evidenziato la necessità di rivedere la perimetrazione dei poligoni già classificati boscati 
dal PSI ma non dal PIT-PPR in sede di adozione, poiché non completamente rispondenti 
alla definizione di bosco ai sensi dell’art. 3 della L.R. 39/2000.  

• Introduzione della Casistica OSS – “aree classificate non boscate a seguito di 
accoglimento di osservazione”, rese necessaria per differenziarne il percorso 
metodologico che ha condotta all’eliminazione del vincolo boscato su tali aree. 

 
Il presente punto trova conclusione nel paragrafo 6.1.2 della presente relazione. 

6 SEDUTA N. 5 - 30/10/2023 

6.1 Punto 1 - Vincoli relativi alle Aree tutelate per Legge lett. b) e lett. g) - comma 1 

art. 142 D.Lgs. 42/2004  

6.1.1 Aree Tutelate lett b) 

La carta QC_av2 non viene modificata in quanto il verbale dichiara: 

si può pertanto considerare di disporre di tutti gli elementi utili alla verifica dell'insussistenza 
del vincolo e quindi della correttezza degli elaborati approvati. 
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6.1.2 Aree Tutelate lett g) 

Il gruppo degli elaborati del quadro conoscitivo denominato QC_av2 Beni Paesaggistici e siti “Rete 
Natura 2000” è stato modificato inserendo le aree di cui alle cartografie del PIT/PPR modificate in 
coerenza a quanto dichiarato (circa l’insussistenza del bosco in due aree) nel verbale a pag. 12 (area 
a parcheggio del cimitero di Radda in Chianti) e a pag. 17 (aree sportive di Castellina in Chianti). 

6.2 Punto 2 – Aree di copianificazione di cui alla LR 65/2014 

6.2.1 Aree di copianificazione 

In relazione alla integrazione dei contenuti disciplinari delle aree di copianificazione soggette a 
vincolo paesaggistico si rimanda al paragrafo 3.1 della presente relazione.  

In relazione alla puntuale verifica di coerenza alle discipline per la tutela dei beni paesaggistici si 
rimanda alla relazione di conformità al PIT/PPR in cui è stato inserito uno specifico capitolo: 4. 
COERENZA DELLE PREVISIONI DI COPIANIFICAZIONE (ex art.25 della LR 65/2014) IN RELAZIONE 
AI BENI PAESAGGISTICI. 

6.2.2 Area di copianificazione – C_V1 viabilità (Castellina in Chianti) 

Sono stati ritenuti esaustivi gli approfondimenti illustrati al paragrafo 3.1.8. della presente relazione. 

6.3 Punto 3 – Elaborato ATL_SI Atlante dei sistemi insediativi  

In relazione alla integrazione dello “Schema direttore orientativo delle strategie da perseguire con il 
PO per la trasformazione dell’area” di cui all’elaborato ATL_SI Atlante dei sistemi insediativi si 
rimanda alle specifiche pagine modificate, pagg. 53 e 54. A seguire se ne riporta l’estratto. 
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Il presente punto si relazione anche al paragrafo 4.1.3 della presente relazione. 

6.4 Punto 4 – Punto 1 in riferimento alla terza seduta del 19.07.2023 

In relazione al presente punto si rimanda al paragrafo 6.1.2., per le modifiche interrelate, e si riporta 
la dichiarazione del verbale: 

La Conferenza accoglie la proposta del PSI relativa al TU di Castellina in Chianti. 

7 ALLEGATI 

1. Allegato 1 - Autorizzazione provinciale di cui al prot. n. 195920 del 04.11.2010 - Disposizione 
di concessione dell’intervento richiesto ai soli fini del vincolo idrogeologico di cui al prot. n. 
187937 del 26/10/2010. 

2. Allegato 2 - Atlante per la verifica delle pertinenze paesaggistiche dei beni culturali immobili. 
3. Allegato 3 – DCC n. 51 del 17.04.1970 di approvazione della classificazione delle strade 

vicinali di uso pubblico. 
4. Allegato 4 – PdL Croce Fiorentina (delibera di approvazione e atto di convenzione). 
5. Allegato 5 – PdL Campassala (delibera di approvazione e atto di convenzione). 
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ALLEGATO 5 
 
 
 
 


















































































































































